
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio di assenza di conflitto di interesse 
e carichi pendenti (*) 

 
Il sottoscritto BERTAIOLA LUCA , nato a VERONA il 27/02/1966 e domiciliato per l’incarico in ESU DI 
VERONA, VIA DELL’ARTIGLIERE 9, 37023 VERONA in veste di RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA,  
 
Consapevole di quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 (**), in merito alle conseguenze penali 
di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi  
 

DICHIARA  
SEZIONE I – CONFLITTO DI INTERESSI 
 
o Che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, ai sensi 
dell’art. 6 bis) della L. n. 241/1990 (***), del Codice Etico di condotta (pubblicato nel sito istituzionale 
dell’Azienda) e del DPR n. 62/2013 “Regolamento recante il codice di comportamento dei Dipendenti 
Pubblici”, l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 
 
SEZIONE II – CARICHI PENDENTI 
 
o Che nei propri confronti: 
 

 non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 67 del vigente “Codice Antimafia” D.lgs. n. 159/2011; 

OPPURE 

□ è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle 

cause ostative previste dall’art. 67 del vigente “Codice Antimafia” D.lgs. n. 159/2011; 

 

 non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

OPPURE 

□ è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

 

 non sono state applicate le sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o comunque 
per un reato che prevede nel massimo la reclusione superiore a un anno. 

OPPURE 

□ sono state applicate le sanzioni interdittive di cui al D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o comunque per 

un reato che prevede nel massimo la reclusione superiore a un anno. 

 
Data VERONA, 19 novembre 2018  

 
  



(*) Articolo 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.445 
 

Dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 
 

1. L'atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell'interessato è sostituito da dichiarazione resa e 
sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all'articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell'interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli 
abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti 
gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell'articolo 46 sono comprovati dall'interessato mediante la dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà. 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all'Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell'interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
 
 

(**) Articolo 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445  
 

Norme penali 
 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico e punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia.  
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.  
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, comma 2, sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'esercizio di una professione 
o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
 
 

(***) Articolo 6-bis della L. 241/1990 
 

Conflitto di interessi 
 

1. Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale. 
(Articolo aggiunto dall'art. 1, co. 41, L. 6 novembre 2012, n. 190.) 

 

DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI: 

"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 

amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. la situazione di conflitto di 

interesse quindi si verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica 

amministrazione si presenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 

Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo decisionale del soggetto decisore. In altri 

termini, l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto proprio nel momento in cui è 

richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze. 

Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del verificarsi di un certo 

evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una 

situazione di CdI attuale. Il conflitto potenziale può nascere anche da una promessa. 

Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare che l’interesse primario 

del soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). Nel 

conflitto apparente, quindi, la situazione è tale da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, 

anche quando lo stesso non è portatore di nessun interesse secondario. 
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